


























































































































































NOTIZIARIO 

Da Edward Neill 
Nei giorni 3-6 maggio si è svolto a 

Salerno il Convegno sulla liuteria del 
Mezzogiorno organizzato dal Centro di 
documentazione organologico "Vincenzo 
e Mariano Annarumma" diretto da Ciro 
Caliendo. Ha inaugurato il convegno la 
relazione "Paganini a Napoli" di Edward 
Neill. Il relatore ha posto in evidenza l'at
tività esecutiva e compositiva di Paganini 
durante i vari soggiorni nella città parte
nopea, con speciale riferimento ai contatti 
avuti con i liutai, gli archettai e i fabbri
canti di corde locali. Sono seguite altre 
relazioni e interventi dell'organologo 
Marco Tiella, di Fausto Cacciatori in rap
presentanza della scuola di liuteria di 
Cremona, e di studiosi e docenti dei 
Conservatori di Avellino, Napoli e 
Salerno. Dopo il Convegno concerti di 
musica da camera in uno dei quali figura
vano due Capricci di Paganini eseguiti da 
Miriam del Don su un Antonio Gagliano 
del 1760. 

* * * 

Tra i compositori contempranei della 
nuova generazione che hanno voluto ricor
dare Paganini nelle loro opere, figura 
Paolo Pessina nato a Milano nel 1969 ma 
triestino d'adozione. Il suo catalogo com
prende elaborazioni orchestrali del "car
nevale di Venezia", del "Cantabile" e della 
"Polacca con variazioni" tutte opere che 
risalgono al 1995. Recentissime sono le 
"Variazioni su tema di Paganini" (1999) 
per violino e pianoforte, Op.25. Il tema è 
quello del ventiquattresimo "Capriccio" a 
sua volta basato su variazioni. Le 
Variazioni di Pessina sono dodici in tutte e 

vengono concluse da un Coda. Lo spartito 
è preceduto da una minuziosa analisi. Il 
linguaggio è esclusivamente tonale e la 
scrittura si segnala per la perfetta cono
scenza della tecnica violinistica. 

* * * 
Da a.b.c. 
Ci giunge notizia che il compositore 

Nikolay Stoykov autore di brani pianistici 
e da camera (pianoforte e violino, piano e 
flauto, pianoforte a 4 mani, ecc.) ha com
posto nel 1995 una parafrasi per piano, 
clarinetto e percussioni dal titolo "Viva 
Paganini", naturalmente su temi pagani
niani. Si accresce così il già notevolissimo 
numero di opere ispirate a temi di 
Paganini (nel V Quaderno la studiosa 
americana Siegrun H. Foltner ne aveva 
elencati 163 che però, nei successivi 
Quaderni, sono aumentati di qualche 
unità). L'organico di quest'opera ci sem
bra singolare e degno di nota. 

* * * 
Apprendiamo che Gérard Poulet, 

Premio Paganini 1956, e che anche que
st'anno fa parte della Giuria Inter
nazionale del Premio Paganini ( 46° con
corso), è stato insignito, il 25 gennaio 
scorso, del titolo di "Officer de l'Ordre du 
mérit". Tutti pagammam si rallegrano 
con Lui. 

* * * 
Nella Nuova Rivista Musicale 

Italiana, N. 1 1999, è stato pubblicato un 
articolo del nostro collaboratore Philippe 
Borer sotto il titolo "Scuola, tradizione e 
modernità in Paganini" e nella rivista The 
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Strad una recensione del critico americano 
Henry Roth del suo libro 'The Twenty 
four Caprices ofN. Paganini". 

* * * 
Tra i fondi autografi conservati 

nella Biblioteca Vaticana, in particolare tra 
le carte donate nel 1929 dal marchese 
Ferrajoli, noto bibliofilo romano, è stata 
scoperta una lettera di Paganini, datata 13 
luglio 1826 e indirizzata a Vincenzo Degli 
Antoni, avvocato bolognese, nella quale 
Paganini scrive "Se non avessi proscritto 
la sua cura, mi avrebbe già spedito il pas
saporto per l'altro mondo". Questo a pro
posito di un medicinale sbagliato che lo 
aveva portato in grave pericolo di vita. 

* * * 

Rose rosse ... 

Una segnalazione del nostro Gerard 
Thomas Baruet ci fa "ritrovare" nella rivi
sta "Femme actuelle" in una pagina intito
lata "Jardin: Des rosiers bien dans leur 
pot" una serie di roseti variopinti , dalle più 
varie definizioni: il più profumato, il più 
generoso, il più romantico, ecc. Tra questi 
un rosaio definito "il più irresistibile", dal 
colore rosso intenso, dai petali vellutati e 
dal profumo delicato: è la rosa Paganini , 
creata dal famoso floricultore francese 
Alain Meilland. Ho detto "ritrovare" per
ché "la rosa Paganini" è stata presentata a 
Palazzo Tursi il 7 luglio 1990 ( 150° armi
versario della morte) con un sontuoso atto 
di nascita dalla copertina riproducente una 
pagina di musica coperta da splendide 
rose rosse a fascio: all'interno, oltre alla 
qualità della rosa, ai riferimenti al colore e 
alla forma delle foglie, all'altezza del 
cespuglio, ecc., v'è persino l'albero genea
logico della rosa, frutto di un lungo e intel
ligente lavoro di ibridazione e di selezio
ne. L'assessore ai Giardini del Comune di 
Genova ha promesso di decorare entro 
pochi anni , le aiuole della città con i vel
lutati cespugli di Rose Paganini. 

78 

La riproduzione senza colore della presentazione 
della "Rosa Paganini" può dare solo una pallidiss ima 
idea della sua sontuosità. 

* * * 

Lorenzo Costa ci comunica di aver 
ascoltato, in una registrazione di Léonard 
Bernstein, a capo della Fi larmonica di 
New York, un concerto per orchestra, in 
due movimenti, Tatoo, di David Del 
Tredici. Il movimento è intitolato 
"Omaggio a Paganini". La registrazione è 
della Deutsche Grammophon. 

* * * 

Nel 1990, in occasione del 150° 
anniversario della morte di Niccolò 
Paganini , lo scrittore ligure Mario 
Dentone pubblicò un lavoro teatrale dal 
suggestivo titolo "Ho sentito cantare un 
angelo". Ci giunge ora notizia che il 14 



luglio è stata discussa una tesi, alla Facoltà 
di lettere del Magistero, su "La scrittura 
teatrale di Mario Dentoni con particolare 
riferimento al testo paganiniano". 

* * * 

La casa discografica Dynamic, dav
vero benemerita nei confronti di Paganini 
di cui si appresta a completare l'opera 
omnia, ha intrapreso la registrazione dei 
6 Concerti per violino e orchestra: solista 
il Premio Paganini Massimo Quarta, che 
suona il Guarneri del Gesù, il Ca1111one, 
appartenuto a Paganini e da Lui donato 
alla città di Genova. L'orchestra è quella 
del Teatro Carlo Felice. In questi giorni 
sono terminate le registrazioni del I e II 
Concerto: se ne attende il CD per il pros
simo Natale. 

* * * 

Abbiamo esitato a lungo, combattu
ti tra il desiderio di pubblicare un artico
lo di Tatiana Berford e il fatto che esso è 
già stato pubblicato sulla Rivista 
Musicale di San Pietroburgo, natural
mente in russo. Il lungo articolo, gentil
mente tradotto per noi da Patrizia 
Gennari, giovane laureata in lingue, 
venuta generosamente in nostro aiuto, è 
intitolato "Perituris sonis non peritura 
gloria", la storica frase incisa, nel 1828 a 
Vienna, su una medaglia d'argento di 
Joseph Lang. L'articolo, come tutti i lavo
ri della giovane studiosa russa, è estrema
mente chiaro e profondo, e il leggerlo 
sarebbe certo interessante per gli studiosi 
paganiniani... Perdurando l'incertezza, 
chiediamo scusa ai più curiosi. 

* * * 

Ancora un plico inaspettato, proprio 
mentre stiamo correggendo le bozze: pro
viene dalla Biblioteca Comunale Ioppi di 
Udine e contiene un CD-Rom e un saggio 
di storia musicale. Il CD-Rom comprende 
tutti i libretti d'opera posseduti dalla 
Biblioteca civica Ioppi di Udine ed è rea
lizzato da Alberto Alfare e Alba Zanini 
con la consulenza scientifica del Prof. 
Franco Rossi. L'opera a stampa compren
de il saggio di Lorenzo Nassimbeni dal 
titolo "Paganini, Rossini e la Ferrarese" 
sottotitolo: Presenze musicali a Udine e in 
Friuli tra settecento e ottocento. Il tutto 
contenuto in un'elegante scatola con la 
riproduzione di un dipinto di Bernardo 
Strozzi: "Vecchio che accorda il liuto e 
suonatore di violino"; sormontato dalla 
scritta "Musica e Teatro a Udine". Quanto 
concerne Paganini è la dettagliata relazio
ne delle sue Accademie a Udine, con 
accenni anche ai suoi annunciati ma 
improbabili viaggi, accuratamente dedotti 
da lettere e notizie sui suoi spostamenti . 

* * * 
Il 9 e 1 O settembre 1999 1 'European 

Science Foundation: "Music Life in 
Europe 1600-1900 " organizza a Gottin
gen, presso il Max-Planck-Institut fur 
Geschichte, un Convegno su Le musicien 
et ses voyages. Pratiques, réseaux et 
représentations. Maria Rosa Moretti par
teciperà al Convegno con una relazione 
dal titolo "Six jour d ' une tournée 
européenne de Niccolò Paganini: 25-30 
mai 1830 (Kassel-Gottingen-Kassel)" . 

* * * 

Nel Conservatorio "G. Nicolini" di 
Piacenza il 21 aprile 1999, nell ' ambito 
degli Incontri Musicali organizzati dagli 
Amici del Conservatorio, il violinista Pavel 
Berman ha eseguito l'integrale dei Capricci 
di Paganini (M.S. 25). L'esecuzione è stata 
preceduta nel pomeriggio da una conferen
za tenuta da Anna Sorrento. 
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Finito di stampare nel mese di settembre 1999 
presso la Prima Coop. Grafica Genovese 

Via M. Rubatto, 16 - 16124 Genova 
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